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Dipartimento dell1Amministrazione Penitenziaria
Provveditorato Regionale del Piemonte e Valle D 4osta

10100 Torino
czo detli Segreteria e deg 4ffari ‘enera — Settore erazionz SindacaLi

Prot. a.

________________

Sind. Torino, 13 dicembre 2005

All’Ufficio dì Esecuzione Penale Esterna
SEDE

OGGETTO: Intesa tra il Provveditore Regionale e le Organizza2ioni Sindacali Regionali del
Comparto Sicurezza attinente il personale di Polizia Peniteaziaria in servizio
presso gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna del Piemonte e Valle d’Aosta.

Si trasmette per opportuna conosceiiza, in allegato alla presente, copia dell’intesa
richiamata in oggetto e sottoscritta nel corso dell’odierno incontro sindacale.

Distinti saluti.

Il Capo dell’Ufficio Se ena e Affari Generali
Dott. Do co ena
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DEL PIEMONTE E VELLE DDCSTA

IL PROVVEDITORE E LE ORGANIZZAZIONI SLVDA CALI REGIOAALI

Ravvisata l’oppormnitii di rendere omogenea, sull’intero territorio delle regioni Piemonte e Valle d’Aosta,
la disciplina dei compiti affidati al personale di polizia penitenziuiaa che opera presso gli lJffici di
Esecuzione Penale Esterna di dette regiom. nonché di definire — nelle more dell’emanazione di apposite
direttive diparrimentali - un quadro di riferimento relativamente:

a) alle funzioni espietate;
b) alle modalità di assegnazione temporanea ed entità del contingente da prevedersi
c) all’ orario di lavoro;
d) alle modalità fruizione MOS.

sottoscrivono la presente intesa.

articolo I
(Compiti de/personale aipoiEiapenitenìaria in servizio presso ci/i Uffici di Esecuzione Pena/i’ Esterna)

i. In attesa di apposite direttive da parte dei competenti Lfflci del Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziana. anche con riguardo alla dotazione orgamca, il personale di Polizia
penitenziaria in servizio presso gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna del Piemonte e della Valle d’Aosta,
è preposto, in via prevalente, a compiti di vigilanza e sicurezza ed a tutti i servizi ad essi connessi (autista,
gestione sistema SDI, gestione sistema SL\Jl.

2. Ferma restando, la prevalenza dell’impiego del personale di Polizia pemtenziaria nei compin di
cui al comma i, allo stesso potranno essere affidati, contemporaneamente, indipendentemente dalla
qualifica rivestita e nel rispetto dei rapporti di dipendenza funzìonale, ove non sia presente personale del
Comparto Ministen e, o di supporto. mansioni atnnenn seguenti incarichi:

a ricezione utenza:
b supporto alla ricerca di archivio di fascicoli reiativi a soggetti in esecuzione penale esterna;

centralinista:
dl 1tiro e consegna corrispondenza.

Lnnivduazione cii eventuali altri compiti, anche di natura amministrativa, e demanciata alla contrattazrone
Secentrata perifenca :ra la Direzione e le Orgamzzazoni Sindacali firmataria dei CCNL cel Compiuto
Sicurezza.
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Lfflc, dispone il distacco del personale necessarIo, senza oneri per l’Amministrazione, secondo il seguente
piano d’impiego:

DEllE di Alessandria: due unirà;
UEPE di Cuneo: due unità;
(JEPE di Novara: tre unità. di cui una alla sede di servizio di Aosta;
LEPE di Torino: quattro unta. di cui una a tempo determinato fino alla riunificazione delle

attuali due sedi;
UEPE di Vercelli: due unità;

2. I provvedimenti di cm al comma precedente sono adottati attingendo ai personale,
appartenente al ruolo degli assistenti ed agenti, rispettivamente, dall’ istituto penitenziario sito nella stessa
città ove ha sede l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di destinazione, o, comunque, dall’istituto
penitenzlaro più vicino. Detti provvedimenti sono assunti in osservanza della normativa e degli accordi
sindacali vigenti, nazionali e regionali, in materia di mobilità interna all’Amministrazione penutenziaria. ll
personale da distaccare è individuato, prioritariamente, su base volontaria mediante lo strumento
dell’interpello, da espletarsi con le modalità individuate con accordo sindacale regionale del 03 febbraio
2000.

3. In sede di prima applicazione, anche al fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa, sono fatte salve le situazioni già consolidate, ferma restando l’accettazione formale da parte
del personale di Polizia penitenziaiàa, di oni ordine e ruolo, già presente presso gli Uffici di Esecuzione
Penale Esterna del distretto, ad essere impiegato nei compiti di cui all’art. i.

articolo 3
Orario ai Lavoro

1. L’orario di lavoro del personale di Polizia penitenziaria in servizio presso gli Uffici di Esecuzione
Penale Esterna del Distretto, è funzionale all’orario di servizio dell’Ufficio stesso. il servizio. di norma, è
organizzato su turni unici fissi con osservanza dell’orano di lavoro settimanale previsto dall’ari. 16 del
DPR 18 giugno 2002, n. 164.

2. L’articolazione dei servizi su turni diversi, e comunque compatibilmente con le esigenze
dell’Ufficio, è organizzata con orario di iavoro settimanale su sei o cinque giorni lavoranvi. e l’eventuale
flessibilità dell’orario di lavoro, è demandata alla contrattazione decentrata periferica.
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dei P.ie.monte cie.llo Valle VEosta. correrit1o .1 oresuposo cti iJ.V..rt. della e.ste
de) superamento dell’orario servizo oltre le l4.3(ll, compete la truizione della ricusa debilgatoria di
servlzlo. A tal nroposito, non essendo gli Uffici dell’Esecuzione Penale Esterna dorati di apposite strutture
per garantire i Lr’ zo i pLsOua1e dl 1ùliZla perutenziana nrcposto per ogni turno di seri izio ri

sosntuztone della M.O.S., è erogato il buono pasto di cui all’arti 35 del DPR 16 marzo 1999, n. 254.
2. Il personale di Polizia pemtenzlana, svolgendo compiti istituzionali, può effettuare la pausa per

la consumazione del pasto, durante il proprio turno di lavoro, all’interno della struttura ove esso opera.
Qualora vi sia la compresenza di più unità, il personale dovrà assentarsi dal posto di servizio per la
consumazione del pasto, alternativamente, al fine di garantire la sicurezza della struttura. Detta assenza
verrà considerata orario di servizio, qualora il pasto venga consumato all’interno della struttura, in caso
contrario dovranno essere regolarizzate, mediante timbratura, sia l’uscita che il successivo rientro in sede.

articolo 5
(Norma jinale,)

La presente intesa entra in vigore il giorno successivo alla sottoscrizione. Qualora dovessero
sopraggiungere difficoltà interpretative e/o applicative, le parti hanno facoltà di richiedere un incontro per
i necessari chiarimenti e/o modifiche.

Detta intesa rimane in vigore sino a che non ne intervenga una successiva.

Torino, /213 dicembre 2005

Firmato: Firmato:
Il Provveditore Regionale Le Organizzazioni Sindacali

Zaccagnino

UIL Sig. De Nunzio
CISL Sig. INapoli
SAPPe Sig. Sette
FSA Sig. Errico, Conurn, Marziale
CG1L Sig. Scalzo, Garofano
SINIAPPe Sig. Polsinelii
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